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Parla uno dei capi di Cosa Nostra, accusato di atroci omicidi: «Avrei dovuto costituirmi tanti anni fa» 

• CATANIA. Nitto Santapaola sta 
seduto nella sua cella da solo, in
dossa un cardigan color verde 
chiaro e un paio di pantaloni blu. • 
Si prepara con calma un panino, 
dopoché un infermiere gli ha iniet
tato la quotidiana dose di insulina. 
Accanto a lui, nell'aula bunker del • 
supercarcere di Bicocca, ci sono i >i 
suoi amici. I «fedelissimi», come -
Cartetto Campanella. Un po' più in 
là, anche Vincenzo e Francesco, i 
due figli del boss, accusati (da un -
pentito) di far parte pure loro di * 
Cosa Nostra. Santapaola ha una 
battuta per tutti - uno sguardo, un 
gesto, una domanda o un consi
glio Il rispetto nei suoi confronti in 
quest'aula di tribunale lo si tocca 
con mano, ;-••:•.• ••,£•.-.•;»•,• -... v . ^ 

È una mattina di maggio, intor
no a - mezzogiorno., Improvvisa
mente, l'uomo accusato di essere il 
capo della mafia catanese alza gli 
occhi dal suo panino e guarda il 
cronista: «Venga, si awicinL.vuol 
favorire?». Inizia cosi, con tono 
gentile, quasi confidenziale, una 
conversazione che va avanti per ol
tre un'ora e mezza. Ad essa segui
rà, in un'altra aula bunker, quella 
di Siracusa, un secondo incontro 
L'intervista che qui pubblichiamo è 
il resoconto di queste due conver
sazioni. "-•"'•>"D>--»W--.--.V-Ì- • --'.e:..-

Signor Santapaola, sembra che 
le sue comUonl d salute alano 
migliorate. .,--,.• 

SI, adesso va meglio. È stata dura, 
sono stato anche in coma. Sem
bra che II peggio sia passato, ma 
devo fare sempre l'insulina. Prima 
mi bastava prendere una pillola al 
giorno e vivevo in maniera norma- ' 
le Adesso, come ha visto, non 
mangio neppure un panino, e per 
giunta devo attendere di fare I n 
sulina anche per quello. Ma non è 
questo quello che mi pesa di più , 

Cos'è allora? K 
Guardi là, in quelle gabbie ci sono 
i miei figli, sono due bambini, non 
c'entrano nulla con tutte queste 
storie. Vederli 11, sottoposti per 
giunta all'applicazióne dell'artico-, 
10 41 bis, è una péna.insopporta- ' 
bile per me. Non mi hanno ancora 
permésso neppure di stare in gab
bia'cdn lóro. Pensavo che1 dbp* Il 
mio arresto almeno per toro la1 si
tuazione si sbloccasse perchè non 
hanno fatto proprio nulla per es
sere qua dentro. Sono solo due 
bambini. Capisco che se la pren
dano con me. ma loro non c'en
trano. In molti hanno detto che il 
loro arresto era un tentativo per 
stanarmi dopo undici anni, l'ho 
pensato anch'io, tantoché a mia 
moglie la mattina che mi hanno 
preso ho detto: stai tranquilla, tan
to non ci vedevamo mai, per noi 
non cambierà molto, anzi forse 
potremo vederci con più regolan
te, ma vedrai che per i ragazzi tut
to sarà diverso... Adesso che han
no me, li lasceranno in pace. Inve
ce non è andata cosi, i miei figli 
sono ancora 11 e non vogliono 
mollarli., "^ •.;:-. • -.r-^- .•••-• 

A questo proposito si dtee c h e 
lei un anno fa si sia lasciato 
prendere. Cosa c'è di vero In 
questa voce ? . 

Cosa vuole che le dica,' possiamo 
anchemetterla cost... [• •-••'-•• 

Vuol dhre c h e ha abbassato la 
guarda perchè era preoccupato 
per l'arresto del suol flgH? 

Non solo, possiamo anche dire 
che avevo la speranza che il mio 
arresto potesse far s) che i ragazzi 
venissero lasciati in pace. Ho sen
tito dire che è scattato l'allarme . 
perchè volevo scappare. È assur
do, le dico che se anche avessi la 
possibilità non • scapperei mai. 
Peggiorerei la situazione dei miei 
figli e non otterrei nulla. , 

Come ha passato questo anno di 
carcerazione? <-•-•>. 

11 41 bis è duro. Pianosa è un posto 
nel quale non auguro di andare 
neppure al mio peggior nemico 
Sono stato male per il diabete e 
stavo per morire. La cosa peggiore 
mi è successa nei giorni di Ferra
gosto. Mi stavano spostando a 
bordo di un cellulare dei carabi
nieri, quei furgoni chiusi ermetica- . 
mente. Quel giorno c'erano più di 
40 gradi e l'aria condizionata fun
zionava male, mancava il gas, e 
ad un certo punto si è rotta del tut
to 1 carabinieri di scorta per rinfre
scarmi mi versavano addosso l'ac
qua minerale che avevano portato 
per bere. Mi hanno tirato fuori 
mezzo morto. Ho pensato che vo
lessero ammazzarmi, poi mi han
no portato in una caserma dei ca
rabinieri, mi hanno messo in un 
posto fresco per farmi riprendere 
e quindi mi hanno portato in 
ospedale. Quando i medici hanno ' 
chiesto se nel cellulare c'era l'aria 
condizionata, hanno risposto che 
c'era. . 

Benedetto, detto •Nltto», Santapaola dietro le sbarre durante II maxiprocesso di Palermo. Sotto, una foto di alcuni anni fa. Labruzzo/Ap 

«Arrestato? Mi lasciai prendere» 
SarìtapawM:^ 
Norihaàlctarià'intenziòrie'dipentirsC'Nitto.Santapaola'." ,0 nyiiai'Se avessi.-fatto uccidere 
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Erae.resta un boss di Cosa Nostra. Uno dei più potenti e 
dei più crudeli: è il numero uno della mafia catanese. Ih 
questa lunga intervista dice che il suo arresto è stato 
quasi una resa: voleva evitare che i suoi figli pagassero 
per lui. E offre questa definizione di "uomo d'onore": y 
«Essere un uomo d'onore vuol dire non commettere in 
nessun caso atti d'infamia». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTKR RIZZO 
Parliamo della sua latitanza? 
Dov'è stato In questi lunghi an
ni? 

La mia latitanza è durata undici 
anni e in tutto questo tempo ho 
sentito storie incredibili, molte in
ventate proprio ' dai ; giornalisti 
C'era chi diceva che ogni giorno 
andavo a prendere il caffè in via 
Etnea, ho saputo che una signora 
ha telefonato a Samarcanda, af
fermando che mi incontrava ogni 
giorno sotto casa sua e che nessu
no mi voleva arrestare, lo ero na
scosto nel buco del culo di un mu
lo altro che via Etnea... -

È rimasto sempre a Catania? 
No, non sono rimasto sempre a 
Catania, sono stato anche fuori. 

Anche all'estero? Dicono c h e 
sia stato ospite di Saro Spadaro 
nell'Isola di S t M a r t e e n ? • • 

Eh, questa è una storia divertente 
Tutti mi cercavano 11 ed invece io 
era qui, dall'altra parte del mon
do. Sulla mia storia si sono fatte 
un sacco di tragedie, tutta la mia 
stona è piena di tragedie. Si sono 
scritte un sacco di falsità, capisco 
che i giornali devono vendere, ma 
vorrei almeno che si scrivesse il 10 
percentodicosevere... '~~-< ••? *; 

Sui giornali spesso si scrivono le co
se che emergono dai processi e dal 
racconto dei testimoni e dei pentiti. -

Non è cosi, mi consenta di dirglie
lo Spesso'i suoi colleghi da una 
cosa piccola cosi scrivono, scrivo
no, senza neanche informarsi, lo 
non sono un pazzo e neanche un 
mostro eppure Santapaola di qua, 
Santapaola di là. Le racconto un 
episodio. Quando morì mio pa
dre, un giornalista pensò di scrive
re la mia storia, dicendo, tra l'al
tro, che mio padre non ci poteva 
mantenere e cosi io ero andato a 
vendere sigarette di contrabban
do al Crocifisso, vicino alla Stazio
ne Centrale, e avevo cominciato 
poi, da giovanissimo scugnizzo, a 
fare gli scippi alle donne che an
davano a fare la spesa al mercato. 
Non sapeva niente quel suo colle
ga Non sapeva che io sono stato 
in collegio dai salesiani fino a se
dici anni e poi sono andato dai 

Padri Paolini a fare il tipografo. 
Mio padre certo non era ricco, ma 
lavorava dalla mattina alla sera e 
non ci ha mai fatto mancare nulla. 
Non sapeva neppure che il mio 
quartiere era san Cristoforo e non 
certo la Stazione, non sapeva nep
pure dov'era il mercato. «.'-<•<•»;?. /' 

Insomma, I giornalisti non le so
no simpatici. Lei è accusato di 
averne fatto uccidere uno. • 

SI, mi hanno tirato dentro anche 
per l'omicidio di Giuseppe Fava, 
ma io non l'ho mai conosciuto... . • 

I pentiti dicono che lei leggeva i 
suol articoli e che la facevano 
arrabbiare. •.•.•••'•...•.••••>.:..;•• 

Ma lasciamoli perdere , i pentiti. 
And iamo per logica. Lei h a letto ' 
gli articoli c h e scriveva Fava. Mi ; 
vuole dire quali erano questi arti
coli contro Nitto Santapaola. Ma 
perchè avrei voluto vederlo mor
to' Su di me Fava non ha mai scrit

timi i giornalisti che hanno scritto 
• su di me in modo scorretto, ci sa
rebbe''stata una strage.' Io sono 
una persona che non sa portare 
odio. •'-•'•• >.v-.v.'-.v-.\r*v:-" • *' •-

Fava scriveva del ruolo del cata-
nesi nell'omicidio del generate 

' Carlo Alberto Dalla Chiesa. 
Io sono stato incastrato per il delit
to Dalla Chiesa da una persona, il 
signor Spinoni, che ha detto un 
sacco di balle su di me e su altra 
gente. Ha detto che mi ha visto 
mentre guidavo la Bmw dalla qua-

• le un calabrese ha sparato al ge-
, nerale. Ha detto che aveva ricono
sciuto i miei occhi di ghiaccio 
Quando gli hanno mostrato una 
foto ha detto che non aveva dub
bi, che quelli erano i miei occhi, 
invece era la foto di un piccolo 

: pregiudicato di Trapani. Tutte le 
• altre persone accusate con me di 
; quella strage - i siracusani e i cala-
, bresi - sono stati prosciolti, io in
vece sono dentro. Ma anche per 
questo c'è una spiegazione... •.'•... , 

Quale questa spiegazione? '. 
' È semplice: Santapaola voleva di

re Catania, . bisognava mettere 
dentro Santapaola per giustificare 
che la mafia catanese era dietro 
l'assassinio di Dalla Chiesa. ;.> 

Lei dice che si voleva coprire 
qualcos'altro? •.:, '.".-vy •-„, 

lo non dico niente, dico soltanto 
che questa sorta di Mano Nerache 

certamente c'è dietro tutte queste•••/ 
cose'mi ha rirato dentro, perche 
bisognava mettere dentro un cata- • ' 

• nese , ; ' ' "" ••• ••••' '"'''•" '•; 
' E la strage della Circonvallarlo- '. 

ne, nella quale furono.uccisi II 
suo rivale Alfio Ferirlo e I carabi-. 
nleri di scorta? j . . - ; ^ ; '•: 

Se volete capire perchè è morto ; 
Ferlito dovete chiedervi chi aveva '. 
motivo di volergliene. Chi aveva £ 
subito ad esempio la truffa di sei £ì 
miliardi per una storia di droga, j.-
aveva un sacco di buoni motivi £ 
per volerlo morto, è questo che bi- • ; 
sogna chiedersi per capire quel =!;• 
fatto. ;i*ii*.-''iiìr.^.,v..'-r'i5t. ,>.<>v ..-*iiij!'.. 

Vorrei tornare un attimo all'as
sassinio del ' generale ' Dalla ; 
Chiesa. Sono arrivate nuove ac- ' 

; cuse... ' >.•.-•• ..-.•-•..•..•.. 
Si, quelle degli agenti di custodia \l 
che hanno detto che io avrei.rac- <-. 
contato di essere stato l'autore •' 
dell'omicidio del generale e di {. 
una strage commessa a Catania, ?; 
mentre tutti sanno che Ferlito.ven- >; 
ne ucciso a Palermo, ma non ave- ? 
vano imparato bene la parte e ' 
continuavano a sbagliare, mentre ?; 
la ripetevano davanti ai giudici. .-: 
Poi, arrivando a Catania, ho sapu- ' ; 
to che comincia a circolare la vo- -\ 
ce che dopo quelle testimonianze " 
io avrei fatto uccidere un agente di ":_ 
custodia a Catania. Ho saputo che '• 
è uscita questa notizia assurda an- " 
che su alcuni giornali e allora vo-

La carriera di un boss: amici eccellenti e omicidi 
Benedetto Santapaola, 5 4 anni , 
considerato 11 capo della famigl ia 
catanese di Cosa Nostra, deve 
scontare una condanna al l 'ergastolo 
ormai definitiva per l'assassinio del 
boss catanese, Alfio Ferlito, ucciso nel 
giugno del l '82 sulla Circonvallazione 
di Palermo assieme al carabinieri che 
lo scortavano In carcere. La sua 
lat i tanza, durata ben undici anni. Inizia 
proprio dopo la strage e viene : 

Interrotta dagli uomini dello Sco della 
Crlmlnalpol al l 'a lba del 1 8 maggio 
dello scorso anno. Lo arrestarono In 
una masseria nel le campagne di 
Granierl, mentre dormiva 
tranquil lamente assieme al la moglie 
Carmela Mlnnlt l . Dopo l'arresto di Totò 
Rilna era II lat i tante numero uno sulla lista delle 
forze dell'ordine. Nasce nel popolare quartiere San 
Cristoforo da una famigl ia Imparentata con I , 
Ferrera "Cavadduzzu". Studia dal salesiani fino a 
sedici anni, poi trova un impiego nel la t ipografia 
del padri Paollnl che cura le pubblicazioni della 
Diocesi. Poi Inizia un'attività di commerciante di , 
scarpe a l mercato di Piazza Carlo Alberto, da I) In ~ 
breve la sua attività si al larga e al la f ine degli anni ' 
o t tanta è un rispettabile commerciante di • 
automobil i . I pentit i raccontano che la sua carriera 
all ' Interno di Cosa Nostra Nltto Santapaola la 

costruisce negli anni ' 7 0 scalando con 
una velocità vertiginosa I gradini che lo 
portano al la guida del la famigl ia 
mafiosa catanese. In quegli anni la 
mafia cambia pelle anche a Catania 
con l'arrivo del la droga, si modificano 
le al leanze e scoppiano le prime due ' 
grandi guerre di maf ia. Cadono uno ' 
dopo l'altro I vecchi capi , come 
Giuseppe Calderone "Cannarozzu •• 
d'argentu", al leati del le famigl ie -
"perdenti" a Palermo, e Nitto • -
Santapaola diviene l 'alleato di ferro del 
"vincenti". A volte accadono Incidenti 
sgradevoli, come II giorno In cui In via 
del le Olimpiadi un commando apri II . 
fuoco contro la sua Fiat 1 3 2 blindata. 
Una storia dal la quale venne •::••• • 

prontamente tirato fuori. L'adora capo del la - ' 
mobile, Tommaso Berretta, lo Interroga In -
questura, prende per buona un'Incredibile storiella 
e quindi lo saluta con tante scuse per II disturbo. -
M a in quegl i anni Santapaola non cerca solo II , 
potere, aspira a ben altro. Cerca e trova « - . . ' - A - , 
legitt imazione sociale. Va a cena con politici e 
Imprenditori, viene Invitato al ricevimenti di nozze ' 
del la famigl ia Costanzo, si fa fotografare mentre ••*•-
brinda con sindaci, deputati regionali e giornalisti 
e la sua concessionaria di automobili viene 
Inaugurata dal prefetto e dal questore. 

glio esseré-ciilarò. Io gH'àgenti'di -
Piazza Lanza li devo solo ringra
ziare perquelloche hanno fatto. • • 
. Cioè? •;.-• .*,..;—-.:•<...,,-,••• 
Io, Nitto Santapaola, li devo bacia-
re in ginocchio quegli agenti per 
come hanno assistito mio figlio 
quando è stato arrestato la prima 
volta. Hanno rischiato di prendere, 
una punizione per stargli vicino. 11, 
ragazzo stava malissimo, aveva ; 
continui svenimenti e loro sono ri
masti a parlargli e a confortarlo 
per tutta la notte. Lei pensa che 
dopo una cosa del genere potevo 
mai dire «uccidete una di queste 
persone»? Tornando alla morte ! 

del generale Dalla Chiesa vorrei 
aggiungere qualche parola... •. . : " 

••• • Dica, i ' -< 
lo ho sbagliato a non costituirmi 
dopo il mandato di cattura. Si sa- ' 
rebbe chiarito tutto e sarei stato ri
lasciato com'è accaduto agli altri ' 
che erano stati accusati assieme a 
me. Questi undici anni invece : 
hanno costruito il mito Santapao- : 
la, sono diventato un personag
gio, una specie di leggenda sulla 
quale scaricare tutto quello che • 
accade. Dicono che sono un ca- : 
pomafia, poi dicono che controllo : 
le puttane di San Berillo. Ma stia- ' 
mo scherzando? Ho letto una voi- ] 
ta su un giornale che avrei parteci- i 
pato ad un.summit negli Stati Uniti 
con i mafiosi americani, gente im
portante, poi sullo stesso giornale 
il giorno dopo si scrive che gli usu- ; 
rai e chi si fa mantenere dalle put
tane e dai travestiti appartiene al 
clan Santapaola. Insomma biso
gna decidersi: o sono un mafioso 
o sono un povero coglione, lo ho 
sempre odiato due cose: la droga 
e l'usura. Quando lavoravo alla 
fiera vendendo scarpe, tanta gen
te finiva nelle mani degli_usurai. 
Un sacco di volte ho messo mano 
al portafogli o per tirarli fuori, per 
salvarli da quelle sanguisughe o 
sono intervenuto per «sistemare le 
C O S e » . l ' i ' - AV/'i^K ..CT..V..-S;..-.••...• ,.,; • 

Cosa pensava di Giovanni Falco-
•'•• ne? :..•'..:"••.- -•.-;::- .*•••.—. •.,:.' 
Una persona di ' grande livello. ' 
Non l'ho mai conosciuto perso
nalmente. Ma era una di quelle 
persone che sapevano fare il loro 
mestiere, lo si vedeva per l'atten
zione, lo scrupolo che ci metteva. 
Una persona assai diversa da certi 
giudici che ci sono in giro. Ora mi 
accusano -anche della strage di 
Capaci, eppure io sono stato sem
pre contro questo tipo di violenza 
e poi io devo essere grato a Falco-

Per quale motivo? *-̂ : 
Le indagini di Falcone su Dalla 
Chiesa come conseguenza diretta 
hanno portato alla mia pnma as

soluzione per quel delitto. Da 
quelle indagini è emerso chiara
mente che io non c'entravo. Mi 
vuole dire lei allora perchè avrei 
dovuto volere la morte di un giudi
ce come Falcone? 

Secondo lei la mafia ha com-
. messo un errore uccidendo Fal

cone? - •••-< 
Cosa ne posso sapere io? Sono 
una persona piccola, queste sono 
cose che decidono quelli grandi... 

A proposito di personaggi, ha 
mai conosciuto Totò RUna? 

Assolutamente no, non l'ho mai 
conosciuto. -. 

Parliamo del rapporto che ha 
con i suoi figli. 

Ho avuto la grande fortuna di ave
re sposato una donna come mia 
moglie. Li ha tirati su lei. Li ha 
mantenuti in collegio e i ragazzi , 
sono venuti su bene, ci tenevo che ': 
studiassero, che avessero un'istru
zione e un avvenire. La ragazza ; : 

però ha dovuto lasciare l'Universi
tà, non c'è l'ha fatta a sopportare » 
tutto quello che le dicevano ogni '• 
volta che veniva fatto il suo nome. ^ 
Adesso però forse vuole riprovar
ci, magari in un'altra facoltà. ••' 

Lei era amico di imprendrtorl e : . 
poRtJcL Non ha mal avuto nes 
sun aluto da questi personaggi 

'importanti? :>•• 
Ma quale aiuto. Venivano tutti a 
portare i fac simile quando avevo 
la concessionaria di automobili. 
Arrivavano personaggi di tutti i 

• partiti. A tutti dicevo che potevano * 
lasciarli 11. Io ho sempre fatto vota- • 
re per le persone che stimavo per-:. 
sonalmente. Quando ero ragazzo, -
mio padre, un uomo che per tutta 
la vita ha solo lavorato e non ha '• 
mai avuto a che dire con la legge, 
voleva che votassimo comunista • 
perchè aveva grande stima per l'o- ; 
norevole Di Bella, cost quando Di : 
Bella passò con i socialdemocrati
ci, continuammo a votarlo tutti in : 

, famiglia. Era lo stesso con i candì- *-
dati di altri partiti. Se nel quartiere :' 
c'era qualcuno che votava, che ~'. 
so, per il Psi o per il Msi, per la De ' 
e via discorrendo, allora lo prega- ,.; 
vamo di favorire un candidato di : 
quel partito per il quale avevamo "" 

.stima. • " " " • • " ' - .,v,v, - ••-t' 
Antonino Calderone dice che lei ' 
controllava duecentomila voti -

E lei ci crede? I politici i voti li cer- >'• 
cano dappertutto e non ce n'è sta- '; 
to uno che non è venuto a cercarli ' 
anche da me e dalla mia famiglia. • 

: È sempre stato così. • ' «-1 . «? -•',-
Ma con qualcuno lei era più ami-
c o c h e con gli altri, ad esemplo 

; con l'onorevole Salvatore Lo Tur
c o che è s tato fotografato men
tre cena ass ieme a lei? i.,=•-.;•',- . 

i Certo anche Lo Turco faceva co-
. me gli altri. Come si fa la campa-
' gna elettorale? Si va in giro, si par- ; 
la con la gente, si organizzano ce- ". 
ne per avere appoggi. -•-•• ••=»-sr» w 

Dicono c h e lei abbia Incunealo 
anche l'ex ministro della Difesa, 
Salvo Ando. : .-. •• '*".:•,•.•>.•;••. 

Macché, non è vero. Andò è una 
persona che dovrei odiare, ma io 

• non so portare rancore a nessuno. , 
Che ne pensa del nuovi politici • 
che hanno vinto le elezioni? ••- • 

Le rispondo con un proverbio che 
dice: «Tiani e tianeddi su fatti sem- -
pri di crita» (tegami e tegamini so
no fatti della stessa creta, ndr.). 

• I n s o m m a s o n o uguali agli altri. . 
- Torniamo agli Inipiornatori, con 
; • alcuni di toro lei era In buoni rap-
:"' porti? 'XC* ":=*':• '̂ "^»'(--.<:: ' 
:' Per me i buoni rapporti sono quel-
• li che ho con mia moglie e i miei : 
:- figli. Conoscevo il cavaliere Co-
~. stanzo e il cavaliere Graci. Costan

zo me lp aveva presentato Nino . 
' Calderone. Dicono che ero suo ; 
", amico, poi però mi accusano di ™ 
r avergli fatto un'estorsione. Insom- ; 
;' ma: che si decidano. *«» '•':»• 
> ; Con Graci andavate a cacc ia a s -
"""• sterne? Av':-.^-.-".'• "•-•'•'• 
. Abbiamo avuto soprattutto nor
mali rapporti di affari. Cose di la- ' 

; voro. ' :• • •-•••.':•.•?• ; •*.»••-\-
• •-. Qualcuno le ha mal proposto di 

iscriversi alla massoneria? 
: NO. V'•:••/•:::.' •"••-•;• • ' •;• .•.•.-••-:•• 

Che cos'è la mafia, signor San
tapaola? v 

" Non. le so rispondere, io sono 
•• ignorante, di queste cose non me 
k ne intendo. Certo se la mafia è l'o

mertà siamo tutti mafiosi. Io se mi * 
• chiedono dei fatti di un altro non 

dico niente, mi sono sempre fatto ": 

;J gli affari miei. '•>,•.:•••• •• >, ? - •-.,..;. .-,-
Molti suol amici però si sono 

••> pentiti e hanno parlato. "•.-. 
•' Io credo che un uomo si mostra ,' 
:" tale quando rispetta la propria di- •'•• 
!; gnità, la propria famiglia e il pro-
!;' prioonore. .--~,y',..:-±..,.;..•.. .,• • v •.: 

Che vuol dire essere un uomo 
d'onore?.; •.--.-,.•-

Vuol dire avere sempre dignità di 
sé. difendere il proprio onore, e 
cioè non commettere in nessun 
caso atti di infamia. ,.. 


